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PARTE UFFICIALE

11N.2120 (Berie 2·) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seÿuente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

HR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per gli affari dell'Interno;
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C,

n.2248, sulla sanità pubblica;
Vista la legge del 22 giugno 1874, n. 1964,

per la estensione della legge precitata alle

provincie della Venezia e di Mantova ;
Sentito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiame :

Articolo unico. E approvato l'unito regola-
mento, che sarà vidimato e sottoscritto d'or-
dine Nostro dal Ministro dell'Interno per la
esecuzione delle precitate leggi sanitarie 20
marzo 1865, allegato C, n. 2218 e 29 giu-
gno 1874, n. 1964.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato,siainserto nella Raccolta
affleiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, il 6 settembre 1874.

VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

Regolamento per l'esecuzione della

legge 20 marzo l865 sulla sanità pub-
Wica e della legge 22 giugno 1874, nu-
mero 1964.

TITOLO I
UAPITOLO I. -- Delle attribuzioni delle autorità
amministrative m/la tutela dellte sanità pul>-
l/ica.
Art. 1. Le attribuzioni del Ministro dell'In-

terno si estendono a tutti gli atti di pubblica
amministrazione concernenti la sanità pubblica
del flegno.
Egli sottopone all'esame del Consiglio sanita-

rio superiore tutte le quistioni sulle quali crede
opportuno averne il parere; e dà tutti i provve-
diéenti amministrativi d'interesse generale e le
istruioni per l'applicazione della legge 20 marzo
18% sulla sanità pubblica.
Art. 2. Il solo Ministro dell'Interno ha facultà:
a) Di vietare, in occasione di epizoozia, la

introduzione dai couant wood minuto av act

igno, del bestiame e della pelli, lane, oorna,
unghie ed ossa sospette d'infezione;

b) Di annullare i regolamenti d'igiene pub
blica approvati dalle DeputazÏoni provinciali,
nei casi e nei modi prescritti dall'art. 138 della
legge sull'Amministrazione comunale e provin-
eiale;

c) Di tenere la corrispondenza coi Regi con-
soli all'estero per gli atti sanitari, a termini dei
regolamenti.
Art. 3. Il Ministro dell'Interno pubblica alla

Bae d'ogni triennio una relazione, da presen-
tarsi al Re, sulla sanità del Regno.

OgffOLO II. -- Dei Prtfeld.
Art. 4. I prefetti:
a) Vegliano alla salute pubblica in tutto il

territorio della loro provincia, e fanno osservare
le leggi e i regolamenti sanitari ·

b) Informano il Ministro dell'Interno di

qualunque Ëatto straordinario, interessante la
sanità puliblica, ed, in attesa di superiori di-

sposizioni, ordinano e fanno immediatamente

eseguire i provvedimenti sanitari, dichiarati
d'urgena dal Consiglio provinciale di sanità;

c) Sottopongono al Consiglio provinciale di
sanità tiatte le quistioni concernenti la sanità

pubblica nella provincia, e sulle quali essi sti-
mino opportuno sentirne il parere;

d) Alla fine di ogni anno, compilano un rap-
porto útijgico sullo stato sanitario della loro,

provincia, a dopo averlo sottopr sto all'esame

del Qonsiglio provipciale di sanità, lo trasmet-

tono al inistro dell'Interno colle osservaziom

del Consiglio;
e) Esercitano tutte le altre attribuzioni loro

assegnate da speciali leggi e regolamenti che
concernono la pubblica salute.
CAPITOLo III. - Dei Sottoprefeiti e dei

Çommissari distrettuali.
Art. 5. I gottoprefetti ed i commissari distret-

tuali:
a) Vegliano alla salute pubblica nel terri-

torio di loro giurisdizione, e fanno osservare le

leggi ed i regolamenti sanitari;
b) Esercitano tutte le altre attribuzioni

loro asspgaste da speciali leggi e regolamenti
che cogeernono la sanità pubblica;

c) Älla fÍne d'ogni seinestre, compilano un
rapporto statidico sullo stato sanitario, e dopo
averlo sottoposto all'esame del Ovnsiglio circon·

dariale o distrettuale di sanità, lo trasmettono
al prefetto della risp-ttiva provincia.

CAPirOLO IV - Dei Sindaci.

Art. 6. I sindaci, nello esere zio delle attribu-
zioni loro assegnate dagli articoli 28 e 20 della
legge, sono assistiti da una Commissione mu-
nicipale di sanità.
Art. 7. In caso di evento, o fatto qualunque

straordinario che concerna la sanità pubblica,
il sindaco del comune, dove esso avvenne, ne in-
formerà immediatamente le autorità superiori
in via gerarchica, ed in attesa delle loro dispo-
sizioni ordinerà e farà eseguire i provvedimenti
Sanitari d'urgenza.
Art. 8. Alla fine di ogni trimestre sarà dai

sindaci compilato un rapporto statistico sullo
stato sanitario del territorio del loro comune, e
trasmesso al sottoprefetto o al commissario di-
strettuale da cui dipendono.

TITOLO II.
Bei Consigli sanitari e dello Coulallssioni

ainalcipali di sanità.
CAPITOLo I.- Del Consiglio superiore di sanità.
Art 9. Il Consiglio superiore di sanità è inca-

ricato dello studio di tutte lo questioni igienico-
sanitarie

,
sulle quali venisse chiesto il suo

parere dal Ministro dell'Interno.
Art. 10. Il Consiglio superiore di sanità è

specialmente consu'tato :

1° Sulle cautele da usarsi allo scopo di preve-
nire e combattere le epidemie, le malattie ende-
miche e le epizoozie;
2° Sul modo di migliorare le condizioni sani-

tarie della classe operaia, applicata alle mani-
fatture ed alla industria agricola e ad altre in-
dustrie bisognevoli di speciali soccorsi igienici;
3° Sulla propagazione del vaccino;
4° Sul servizio medico e farmaceutico;
5° Sugli stabilimenti sanitari;
6' Sugli stabilimenti insalubri e sugli istituti

di manifatture ;
7° Sulla risicoltura ;
8° Sulla macerazione del lino e della ca-

nape;
9° Sui grandi lavori di utilità pubblica, per

'

ciò che riguarda la igiene pubblica;
10. Sulle quarantene e sul servizio sanitario

che concerne le medesime ;
11. Sui regolamenti comunali di igiene pub-

blica, qualora il Ministro creda valersi della
facoltà accordatagli dall'articolo 188 della leggo
sulla Amministrazione comunale e provinciale.
Art. 11. 11 Consiglio superiore di sanità, in

virtù del disposto negli articoli 15 e 16 della
legge, potrà, per propria iniziativa, proporre
al Ministro dell'interno i provvedimenti che
stimasse necessari a migliorare , nei casi da esso

contemplati, le condizioni della sanità pubblica.
Il Consiglio potrà pure indicare al Ministro

le questioni che, nell'interesse della sanità pub-
blica, dovrebbero essere sottoposte allo esame
di qualche Accademia nazionain al.mama.
Art. 12 La krezione e la distribuzione dei

lavori, di cui è incaricato il Consiglio superiore
di sanità a norma del presente regolamento,
sono di esclusiva competenza del presidente, e

in sua assenza, del vicepresidente.
Art. 13. Le deliberazioni del Consiglio supe-

riore di sanità, che, ai termini dell'articolo 27

della legge 20 marzo 1805, pronuncierà sui ri-
chiami contro le deliberazioni prese dai Consi-

gli provinciali in virtù delParticolo 25 della

legge stessa, sono rese esecutorie con decreto
del Ministro dell'Interno.
Art. 14. Le adunanze del Consiglio superiore

di sanità sono ordinarie e straordinarie.
Le adunanze ordinarie hanno luogo, per lo

meno, una volta al mese, in giorni preventiva-
pente stabiliti dal Consiglio.
Le adunanze straordinarie sono autorizzate

dal Ministro dell'interno, quando il numero e

l'urgenza degli affari lo richieggano.
Il presidente trasmetterà regolarmente al Mi-

nistro gli estratti dei verbali delle adunanze del
Consiglio.
Art. 15. Solo i membri ordinari del Consi-

glio intervengono alle adunanze, sia ordinarie,
sia straordinarie, determinate all'articolo pre-
cedente.
Art. 16. Il Consiglio superiore di sanità non

potrà deliberare, se non assistano alla seduta
almeno cinque votanti.
Art. 17. La convocazione dei consiglieri stra-

ordiarii dovrã essere autorizzata dal Ministro
dell'Interno.
Art. 18. Le relazioni col Consiglio superiore

di sanità sono di e:clusiva competenza del Mi-
nistro dell'Interno.
La corrispondenza sarà tenuta dal presidente

del Consiglio col Ministro.
CAPITOLO lL - Dei Consigli provinciali

di sanità.

Art 19. I Consigli provinciali di sanità hanno
le seguenti attribuzioni:

1° Deliberano, quando sono richiesti dai pre-
fetti, contro gli esercenti professioni sottoposte
alla loro vigilanza, intorno ai provvedimenti di-
sciplinari determinati dal presente regolantento;
2° Deliberano sulla validità dei titoli o degli

esercenti nazionali per invito dei prefetti;
3" Coordinano, ad uso della statistica igie-

nico-sanitaria della prosincia, i dati statistici
raccolti da Consigli circondariali e distrettuali,

ed alla fine di ogni anno li riolettono el pre-
fetto, accompagnati dalle proprie osservazioni;

4° Danno il loro parare su tutte le quistioni
concerneuti la sanità pubblica, intorno alle
quali saranno consultati dai prefetti.
Art. 20. Le deliberazioni dei Consigli provin-

ciali di sanità contro gli esercenti professioni
sanitarie, prese conformemente all'articolo 25
della legge, qualora non siasene fatto appello al
Consiglio superiore, saranno rese esecutorie con
decreto del prefetto.
I prefetti, prima di rendere esecutorie tali

deliberazioni, le faranno notificare amministra-
tivamente agli imputati; i quali potranno re-
clamarne al Consiglio superiore di sanità nel
termine di quindici giorni.
I richiami saranno presentati nell'ufficio di

prefettura.
Trascorso il termine prefisso, senza che l'im-

putato abbia reclamato, il prefetto darà esecu-
zione alla deliberazione del Consiglio.
Art. 21. I Consigli provinciali di sanità si

riuniscono per lo meno una volta al mese in se-

duta ordinaria
, e straordinariamente quante

volte il prefetto lo stimi necessario, o lo deliberi
il Consiglio in considerazione del numero e della
quantità degli affari.
Art. 22. I Consigli provinciali di sanità non

potranno deliberare, se non assistono alla se-
duta almeno cinque votanti.
Art 23. La convocazione dei Consigli pro-

vinciali di sanità si fa con ispeciale invito del
prefetto o del consigliere delegato.
Art. 24. I Consigli provinciali di sanità po-

tranno essere convocati per effetto di loro pre-
pria iniziativa, qualora l'adunanza abbia per
iscopo di suggerire al prefetto qualche provve-
dimento speciale in ordine alla sanità pubblica
della provincia.
In questo caso la convocazione verrà fatta a

nome del vicepresidente.
Art. 25. 11 prefetto, in caso di gravi questioni

o di eventi straordinarii, potrà invitare a pren-
dere parte alle deliberazioni del Consiglio uno
o piii membri straordinari.
Art. 26. Nei capoluoghi di provincia, dove

,

slavi il conservatore del vaccino, saranno a

questi devolute le attribuzioni che l'art. 9 della
legge assegna ai viceconservatori.
la tali casi le attribuzioni del viceconserva-

tore del vaccino presso il Consiglio provinciale
di sanità sono limitate a quelle di segretario :

del Consig¡io.
Art. 27. La direzione e distribuzione dei la-

vori, di cui sono incaricatii Consigli provinciali
di sanità a norma del presente regolamento,
sono di esclusiva competenza del presidente, ed
in sua assenza di chi ne fa le veci.

CAPITOLO III. - Dei Consigli sanitarii I
di circos.dario e di astretto.

Art. 28 I Cor s'gli ci:condariali e distrottuali
s ál'#Àë"83AS"Be"Bûf^1f'àottâ¾ehtto 'o
il commissario distrettuale avrà rimesso al loro
esame.

Essi sono specialmmte consultati:
1° Sul mo lo di riparare alla inaalubrità dei

luoghi e delle abitazioni;
2° Sulle cauteleda usarsi per preven re e com-

battere le malattie endemiche, epidemiche e con-

tagiose ;
3° Sulle epizor zie ;
4° Sulla propagazione del vaccino ;
5° Sul modo di migliorare le condizioni sani-

tario della classe operaia, applicata alle mani-
fatture ed alla industria agricola ;

6° Sulla salubrità delle sale di lavoro, stabi-
limenti sanitari, carcori, ospizi di carità e pub-
blici istituti di educazione;
7° Sulla bontà degli alimenti posti in com-

mercio, sullo scolo debito delle acque, sullo spa-
zio e ventilazione sufficienti delle abitazioni ,

sulla nettezza di esse, sugli ammassi, nei luoghi
abitati, di immondizie e materie organiche su-
scettive di corrompersi;

8° Sulla risicoltura ;
9 Sulla macerazione del lino e della canape.
Es-i coordinano, ad uso della statistica igie-

nico-sanitaria, i dati statistici raccolti dai sin-
daci, e ad ogni semestre li rimettono al sotto-

prefetto o al commissario distrettuale, acc>m-
pagnati dalle proprie osservazioni.
Art. 29. Le disposizioni concernenti le ada-

nanze dei Consigli provinciali di sanità, delle
quali è parola nell'articolo 21 del presente re-

golamento, sono anche applicabili ai Consigli
circondariali e distrettuali.
Art 30. I consigli sanitari di circondario e di

distretto non potranno deliberate, se non inter-
vengano alla seduta almeno tre votanti.
Art. 31. La convocazion,e dei Consigli sani-

tari circondariali e distrettuali si fa con ispe-
ciale invito del presidente, ed in ma Lenza,
del vicepresidente,
Potranno eamo convocati per effetto di loro

propria iniziativa, quante volte Padunanza abbia
per iscopo di suggerire al sottoprefetto o al
commissario distrettuale qualche provvedimento
speciale sulla sanità pubblica.
Art. 32. La direzione e la distribuzione dei

lavori, di cui sono incaricati i Consigli sanitarii
di circondario e di distretto, a norma del pre-
sente regolamento, sono diesclusiva competenza

del presidoute, ed in sua assenza, del vicepre-
sideute.
CAPITOLo IV. - D;sµosizioni comuni ai mem6ri

dei diversi Gonsigli sanitari.
Art. 33. I membri ordinari del Consiglio su-

periore e dei Consigli sanitari provinciali, cir-
condariali e distrettuali debbono avere abituale
residenza nel luogo, ove hanno sede i Consigli
dei quali fanno parte.
Art. 34. I membri straordinari del Consiglio

superiore possono avere la loro abituale resi-
denza in ogni parte del Regno; quelli dei Con-
sigli provinciali, circondarialie distrettuali nelle
rispettive provincie.
Art. 35. I membri straordinari dei Consigli

sanitari, domiciliati fuori del territorio della
città ove hanno sede i Consigli, quando inter-
vengono alle adunanze dietro speciale invito del
Ministro, dei prefetti e dei sottoprefetti, riceve-
ranno, oltre le spese del viaggio, una indennità
di lire 20 al giorno, se componenti del Consiglio
superiore; di lire 15, se facienti parte del Con-
siglio provinciale; e di lire 10, se membri dei
Consigli circondariali.
CAPITOLo V. --- Delle Commissioni municipali

di sanità.
Art. 36. Pel più facile disimpegno del servizio

sanitario interno, ciascun sindaco sarà assistito
da una Commissione municipale di sanità, com-
posta di otto membri nei comuni che hanno una
popolazione non minore di diecimila abitanti, e
di quattro nei comuni di minore popolazione.
La detta Commissione sarà presieduta dal

sindaco.
Art. 37. Il medico condotto del comune, dove

siavene uno soltanto, o il medico più anziano di
condotta, dove siavene un maggior numero, farà
parte della Commissione in qualità di segre-
tario.
Art. 38. I membri della Commissione munici-

pale di sanità saranno eletti dal Consiglio co-

muuale, e f<a essi, qualora sia possibile, vi sarà
un medico ed un ingegnere.
I suddetti membri non potranno essere sti-

pendiati del comune, fatta però eccezione del
medico condotto.
Art. 39. I membri delle Commissioni munici-

pali di sanità durano in carica quattro anni, si
rianovano per metà alla fine di ogni biennio, e
possono essere rieletti.
Nel primo biennio la rinnovazione si farà per

sorteggio.
Art. 40. Le Commissionimunicipali disanità,

come corpi meramente consultivi, danno il loro
avviso ai sindaci su tutti gli affari pei quali
questi crederanno di interrogarle.
Art. 41. Per delegazione del sindaco, e nel

territorio del proprio comune:
1° Provvedono a rimuovere ogni causa di in-

salubrità;
2° Sorveglianza all'esatto adempimento dei

33 Esercitano particolare sorveglianza sugli !

ospedali del comune, sulle scuole, sugli asili
d'iefanzia, stabilimenti di beneficenza, orfano-
trofi, ecc., perchè dal lato igienico nulla manchi
alla salabrità di quegli stabilimenti;
4° Preparano i dati statistici pel rapporto

trimestrale di cui all'articolo 8
Art 42. Inf •rmano sollecitamente il sin-

daco sui casi di vaiuole verificatisi nel comune,
su quelli di malattie specifiche assumenti il ca-
rattere di malattie popolari, e su di ogni altra
cagione che alteri la pubblica incolumità.
Art. 43. Fanno rapporto al sindaco sulle vac-

cinazioni eseguite durante l'anno nel comune,
curando che siano estese nella più alta propor-
zione possibile.

TITOLO III.
Tutela preventiva della sanità pubblica, ossia

della pubblica iglene.
CAPITOLo I.- Salubrità delle abitazioni e

dei luoghi abitati.
Art. 44. La tutela della pubblica salute, per

quanto concerne le abitazioni ed i siti destinati
soltanto ad uso dei privati, è aflidata ai sindaci,
i quali vi provvedono curando l'esatta osser-

vanza dei regolamenti comunali di igiene pub-
blica, ed osservando da parte loro quelle pre,
scrizioni, il cui adempimento è posto a carico
dell'Amministrazione comunale.
Art. 45. L'autorità dei sindaci in materia sa-

nitaria si estende anche agli ospedali, luoghi di
detenzione, istituti pubblici e stabilimenti sani-
tari, tutte le volte si tratti di un fomite qua-
lunque di insalubrità, capace di estendere lig
sua azione anche al di fuori con da To del vici-
nato.

Art. 46. I regolfãenti d'igiene pubblica, per
ciò che 85ncerne la salubrità delle abitazioni,
prescriveranno principalmente l'osservanza delle
seguenti disposizioni:

a) Che le case siano edificate in guisa che
non slavi difetto di aria e di luce ;

b) Che siano provviste di latrine, le quali
debbano essere costrutte in modo da non la-

sciare adita ad esalazioni dannose e ad infiltra-
menti ;

c) Che gli acquai e gli scaricatoi delle
acque itumonde e residae degli usi domestici
siano costruiti e situati in maniera da non pre-
giudicare e guastare i pozzi;

</) Che le case, o parte di esse, costrutte o
restaurate, non possano essere abitate, prima
che siano dichiarate abitabili dalla Giunta co-
munale, sentita la Commissione municipale di
sanità.
Art. 47. I suddetti regolamenti potranno inol-

tre prescrivere che, dove esiste un considerevole
agglomeramento di abitazioni, possa essere proi-
bito di tenere stalle permanenti ad uso di in-
teri armenti di pecore, di capre, o di altre spe-
cie di animali.

CAPITOLo II. - Salubrità degli stabilimenti
sanitari, delle carceri, degli ospizi di caritù e

pubblici istituti.
Art. 48. Perchò nelle prigioni e negli stabili-

menti pubblici in generale, l'aria non diventi
malsana, si deve attendere con la più scrupo-
Josa esattezza :

10 A far che si evitino gli affollamenti e che
in ciascuna stanza non sia rinchiuso fuorchè un
discreto numero di individui, onde la respira-
zione non si renda difficile e perniciosa;

2° A far mantenere la massima nettezza nei
pavimenti delle stanze, nelle latrine, non meno
che nei letti, nelle biancherie e negli abiti di
tutti coloro che vi soggiornano a qualunque
titolo ;
3° A far serbare nelle stanze libera più che

sia possibile la ventilazione, sia por mozzo di fi-
nestre convenientemente situate, sia per mezzo
di ventilatori, onde l'aria vi resti continuamente
rinnovata.
Art. 49. Chiunque, sia corpo morale, società

industriale, di beneficenza, o privato cittadino,
voglia aprire uno stabilimento sanitario, dovrà
farne istanza al prefetto della provincia dove lo
stabilimento è situato, presentando in pari
tempo il piano del medesimo ed una relazione
sul servizio sanitario cui esso è destinato.
Il prefetto, inteso il Consiglio provinciale di

sanità, e riconosciuto che la situazione, la co-
struzione e Pinterno ordinamento dello stabili-
mento, che si vuole aprire, offrono sotto l'aspetto
igienico sanitario le condizioni prescritte dal
presente regolamento, ne autorizzerà la aper-
tura.

Contro la decisione del profetto si potrà ri.
correre al Ministro, il quale decidern, udito il
Consiglio superiore di sanità.
Art. 50. Tutti gli stabilimenti sanitari, si puh-

blici che privati, qualunque te sia la specie,
dovranno avere un regolamento proprio sul a r-
vizio igienico e sanitario dello stabilimento.
L'Amministrazione di ogni stabilimento sani-

tario presenterà al prefetto della provincia due
esemplari del suo regolamento, uno dei quali
verrà sottoposto all'esame del Consiglio pro-
vinciale di sanità, e l'altro verrà trasalesso al
Ministro dell'Interno.
Art. 51. Il prefetto, avuto il parere del Con-

siglio provinciale di sanità, anor.ova i roonia-
- wia; « mouincazioni fatte at regolamouti
degli stabilimenti sanitari dal Consiglio pro-
vinciale di sanità, può aver luogo il ricorso el
Ministro dell'Interno per parte della Ammim-
strazione interessata, il quale decidern, udito 11

parere del Consiglio superiore di sanità.
CAPITOLO III. -- Salabrità degli alinienti

¡,osti in commercio.

Art. 52. La vigilanza della salubrità degli ali-
menti posti in commercio spetta lirincipalmente
ai sindaci, i quali la esercitano, sia personal-
mente, sia per mezzo delle Commissioni munici-
pali di sanità.
Art. 53. Sono compresi fra gli alimenti non

solo i commestibili, ma anche le hovando.
Art 54. S'intendono insalubri:
1° I frutti guasti o malsani per immaturità ;
2° I cibi guasti, come le carni imputridite, i

cereali alterati, i legumi infraciditi, i pesci che
hanno subito un periodo di fermentaziono ed
altri simili ;
3° I cibi adulterati con sostanze eterogenee e

permeiose ;
4° Le carni di animali morti di malattia :

5° Le bevande adulterate col miscuglio di so-
stanze nocive di qualunque natura.
Art. 55. L'uso dei cibi o bevande, di cui sopra

ò parola, dev'essere severamente proibito, senza
alcuna eccezione, in quei modi speciali che i
municipi fisseranno nel regolamento di pubblica
igiene.

CAPITOLo IV. - Cimiteri, sepolture,
tfutWSZIOfit, €Nkmg240nt.

Art. 56. Ogni comune dovrà avere di regola
almeno un cimitero destinato alla sepoltura dei
cadaveri.
I piccoli comuni possono costruire cimiteri

consorziali.
Art. 57. La polizia dei cimitori è di esclusiva

competenza delle autorità municipali.
Art. 58. Il terreno destinato a cimitero deve

essere dieci volte più esteso dello spazio neces-
sario pel numero presunto dei morti, che deh-
bono esservi sepolti in ciascun anno, e dev'es-
sere chiuso all'intorno da un muro.
Art. 59. Nello spazio destinato a cimitero non

è compresa quella estensione che il municipio
può destinare per le sepolture private, o riser-
bare a titolo di onoranza per la sepoltura dei
cittadini illustri e benemeriti del paese.
Art. 60. I cimiteri debbono di regola essere
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collocati alla distanza almeno di metri duecento
da ogni aggregato di abitazione, contenente un
numero maggiore di duecento persone, ed in
inado da evitare che il vento dominante porti i
miasmi su)Pabitato.
Art. 61. In ogni cimitero vi sarà una camera

mortuaria per custodirvi i cadaveri, finchè non

vengano sepolti.
Art. 62. Nel caso di contrazione di nuovi ci-

anitori o de1Pampliazione di quelli già esistenti,
il sindaco no trasmetterà il piano topografico,
carredato degli opportuni schiarimenti, al pre-
feito della provincia; il quale nominerà una
Commissione composta di un membro del Con-
siglio provinciale di annita, di un ingegnere ci-
vile e del sindaco del comune dove il cimitero
dovraessere stabilito, allo scopo di rioonoscere
se, tanto sotto il rapporto del sito, che sotto
quello dell'estensione del terreno, e dei suoi ca-
ratteri geologici, la località designata presenti
le condizioni igieniche necessarie.
Art. 63. Il prefatto, vista la relazione della

Commissione, e sentito il parere del Consiglio
provinciale di sanità, approva il piano topogra-
fios dal nuovo cimitero, ovvero invita il comune
a scegliere altra località, conformemente a

quanto avrà opinato il Consiglio.
Ark 64. R terreno di un cimitero soppresso

rimane, per dieci anni continui, neBo stato in
cui si trova, salvo al comune il diritto di far ta-
gliare le erbe che naturalmente vi sorgono.
Art. 65. Dal momento della destinazione di

un terreno a cimitero, è vietato di costruire a-
bitazioni e di scavare pozzi entro il raggio di
duecento metri aB'mtorno.
Art. 66. È vietato seppeBire un cadavere in

luogo qualsiasi diverso dal cimitero, tranne i
casi indicati nelParticolo seguente.
Art. 67. E prefetto puð permettere la sepol-

tarp, nelle esppelle private, dei morti delle fa-
miglie cui le cappeBe appartengono, purchè
queste si trovino in campagna e non siano uf5-
ciate al pubblico, e purchè, se la morte è avre
auta per malattia contagiosa, vengano adope-
rate tutte le cautele speciali per tal caso pro-
scritte.
E permesso del prefetto contiene le indica-

zioni delle cautele igieniche da osservarsi per la

IMMinistro delPInterno, inteso il Consiglio
superiore di sanita, potEÊ pOTROÊÉOTO AlÊf6 MS-
niere di innmazione, di conservazione o di di-
struzione dei cadaveri, compresa la cremazione
in csai e per motivi eccezionali.
Art. 68. E trasporto dei cadaveri è sorvegliato

daBa autorità municipale.
Il trasporto del cadaveri al luogo della sepol-

tara deve farsiin bara coperta, od entro cassa
con sovrappost0 coperchio non dennitivamente
in6sso.
Art. 69. I cadaveri deHe persone morte di

malattie epidemiehe e contagiose vengono tras-
portati dalla propria abitazione al luogo del
seppellimento senza corteggio funebre.
Art. 70. Se la sepoltura debba efettaarsi in

un coanne diverso della stessa o di altra
provincia, e nulla osti sotto il rapporto della
sanità pubblica e delPordine pubblico, è in fa-
coltà del prefetto della provincia, dove segul il
decesso, autorizzare il trasportodel cadaverein
altro cimitero, inteso il prefetto nella cui gin-
risdizione dovrà seguire Pinnmazione, e sotto
condizione che sia posto in doppia cassa chiusa
ermeticamente, e che siano praticate le altre
cautele igieniche che nell'atto di autorizza-
zione verranno prescritte.
Art. 71. È vietato di trasportare fuori del

Regno,od introdurvi dall'estero, alcun cadavere,
senza averne ottenata l'autorizzazione del hii-
nistro dell'Interno.
Art. 72. H trasporto all'estero, come la in-

troduzione nel Regno, di un cadavere, non può
autorizzarsi se non a condizione che esso sia
posto in doppia cassa,una delle quali metallica
e chiusa ermeticamente.
La introduzione di un cadavere nel Regno

non può autorizzarsi se la morte avvenne per
malattia contagiosa, o se nel paeseove segni la
morte domina una malattia contagiosa o epi-
domica.
Art. 78. Fermo stante il disposto delle leggi

e dei regolamenti che vietano la sepoltura degli
individni mancanti di vita per morte violenta,
prima che siano compite le operazioni ocoor.
renti alla giustizia ed alla polizia, nessun cada-
Vere può essere sepolto senon dopo constatata
la morte daWalliciale sanitario che sia a ciò
destinato dalfautorità municipale, e se non
siano deoorse 24 ore dalla morte nei casi ordi-
nari, e 48 in quelli di morte improvvisa o vio-
lents.
Duranto Pindicato tempo è vietato di prati-

care Pantopeia o Pimbalsamazione del enda-
vere, come snoo di porlo in tale condizione da
impedire la possibile manifestazione della vita.
Art. 74. Il sindacopuò permettere Pantopsia,

Pimbalsamazione e la sepolturadiun cadavere,
anco prima del tempo stabilito nell'articolo
precedente, sul parere scritto del medico o chi-
rurgo, constatante i segni di putrefazione o la
esistenza di condizioni di fatto, che escladano
ogni dubbio sulla morte dell'individuo.
Art. 75. Ciascun cadavere dev'essere deposto

in fossa separata, se non che la madre morta
nel parto può essere sepolta colla sua creatura
parimente morts. La distansa tra le fosse, e la
loro profondità saranno nesate dai regolamenti
locali.
Art. 76. La deposizione dei cadaveri nelle così

dette fosse carnarie ò vietata.
Art. 77. Senza il permesso del sindaco, è vie-

tata la emmazione di un cadavere per traspor-
tarlo in altra localita dello stesso cimitero.
Art. 78. Se la nuova sepoltura debba effeb

tuarsi in un comune diverso, nella stessa o in
altra provincia, o fuori del flegno, si osserve-
ranno le prescrizioni indicate negli articoli 70,
71 e 72.
Art. 79. Nessuna esumazione di cadaveri può

maiautorizzarsidurantennaepideminouncon-
tagio, tranne se fosse ordinata dall'autorità giu-
diziaria nell'interesse della Giu täs.

Non può conceder6i Î& GBUmaziOBS deÎ CSER-
vere di un individuo morto di malattia epide-
mica o contagiosa, od anebe di malattia co-

mune durante un epidemia o un contagio , se
non dopo trascorso quel tempo che 11 Ministro
dell'Interno, udito il Consiglio superiore di sa-
mità, giudicherà necessario, perchè sia comple-
tamente rimosso ogni pericolo di possibilidanni
alla pubblica salute.

(Continus)

Relazione a B. H.del Ministro delle
Finanze in udienza del 22 senembre
1874:

SIRE,
Nella previsione cheper l'anno 1874 le spese

eventuali diverse per l'Amministrazione finan-
siaria non avessero ad enoedere la misura di
quelleverißcatesi negli annipassati, fu proposto
ed approvato che al capitolo num. 185 del bi-
lancio passivo deHe Finanze per Pesercisio cor-
rente, fosse stanziato lo stesso fondo di lire
230,000 precedentemente inscritto.
bla circostanze imprevedibili ed in specie la

maggiore spesa occorsa, sia per elargizione di
sussidi a favore di impiegati e di famiglie di
impiegati bisognosi, sia per gratincazioni e
compensi di straordinarie prestazioni, noncha
per altre causedicaratterepuramenteeventuale
banno pressochèessurito il detto fondo mentre
dovesi far fronte ad altre indispensabili spese
pel restante periodo dell'anno corrente.
Borge quindi la imprescindibile necessità di

portare un conveniente aumento al sorriferito
espitolo; ed a questo fine ilriferente non può
dispensarsi, dietro anche conforme delibera-
sione del Consiglio dei Alinistri, dal rassegnare
alla saasione della IL V. un decreto col quale
viene autorizzato il prelevamento dal fondo per
le spese impreviste della somma di lire 20,000
da inscriversi al capitolo nam. 135, Casuah, dei
bilancio de8nitivo 1874 pel Ministero delle Fi-
aanse, ritenuta necessaria per sopperire alle
esigenze del servisio.

11 N. 2114 (Berie 2·) deRa Raccolta ufßeiale
deße leggi e dei deerdi del Regno contiene il

seguente deerdo:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAI.IA
Visto l'art. 32 della legge 22 aprile 1869,

n. 5026, sulPAmministrazione del Patrimonio
deno Stato e sulla Contabilità generale ;
Visto che sul fondo di lire 6,500,000 in-

scritto per le spese impreviste nel bilancio
definitivo di previsione della spesa del Mini-
stero delle Finanze pel 1874, in conseguenza
deue prelevazioni di lire 4,034,945 20 fatte
con precedenti decreti Reali, rimane disponi-
bile la somma di lire 2,465,054 71;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo mico. Dal fondo per le spese im-

previste inscritto al capitolo n. 179 del bi-
lancio definitivo di previsione della spesa del
blinistero delle Finanze per Panno 1874, ap-
provato colla legge 14 giugno 1874, n. 1943
(Serie 2'), è autorizzata una diciannovesima
prelevazione nella somma di lire ventimila
(t.. 20,000) da inscriversi al capitolo n. 135,
Casuali, del bilancio medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parla-

mento per essere convertito in legge.
Or*Hularna che il presente decreto, munito

del sigillo deBo Stato, sia inserto nella Race
wita ufBeiale deBe leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sommariva Perno, addi 22 settem-

bre 1874.
VITTORIO EMANUELE.

M. Mmourrn.

Con R. decreto 23 settembre 1874 il capitano
enannissarin Vassallo di Castiglione car. Carlo
è dispensato dal servizio per volontaria dimia.
alone.

19.M., sulla proposta del Ministro Segretario
di Stato per gli affari della Guerra , ha, nelle
infra indicate udiense, fatte le seguenti dispo-
smons :

In udienza del 29 agosto 1874 :
Kollarezik Gio. Giuse pe, furiere d'artiglieria,
ro grado i sottotenente nell'arma

Quattrocolo Gaspare, id., id. id.;
De Dominicia Cesare, sergente d'artigl., id. id.;
Andreone Vincenso, id., id. id.

In udienza del 18 settembre 1874:
Escard Edoardo, sottotenente d'artiglieria, pro-
mosso al grado di tenente nell'arma stessa;

Berton Ginseppe Luigi, id., id. id.
Arvonio Celestino, id., id. id.;
MBEEa Francesco, ii., id. id.;

°

Ferrari Rafaele, id., id. id.;
Monneret de Villard Gio. Battista, id., id. id.;
De Angelis Giuseppe, id., id. id.;
'1'itomanlio Bartolomeo, id., id. id.
Morosini Federico, allievo dell'Accademia mili-
tare, promosso al grado di sottotenente nel-
l'arma d'artiglieria;

Berselli Augusto, soldato nel 5•artiglieria, pro-
mosso id. a senso della legge 20 marzo 1873;

Guidi Gaetano, furiere d'artiglieria, promosso
al grado di sottotenente nell'arma stessa ;

Marchisio Domenico, id , id. id.;
Cappellini Ferruccio, sergente d'artigl, id. id.

S. M , sulla proposta del Mmistro Segretario
da Stato pergli aj¶ari dcIla Guerra, ha, en u-
diensa del 13 settembre 1874, fatte le seguente
d sposizioni:

Pastore Giovanni, sottotenente nell'arma del
genio, promosso al grado di tenentenell'arma
stessa;

Mazza Frnesto Vittorio, id. id , id. id.;
Kuntze Francesco Saverio, id. id., id. id.;
Masi Tallo, ii. id , id. id.;
Matarese Vitoralliero dell'Accademia militare,
promosso al grado di sottotenente nell'arma
del genio;

Gaspardino Vittorio, sergente nell'arma del ge-
mo, id. id.;

Caferata Francesco, id. id , id. id.
Banvaigo DelBno, ragioniere geometra princi-
pale di 2• classa del genio militare, ora in
aspettatifs, richiamato all'efettivo servizio;

Marruglia Giovanni, ragicniere-geometra di 26
classe del genio militare, collocato in aspet-
tativa per infermitä temporarie comprovate.

Con decreto Reale 23 agosto ultimo, Marone
Michele, ragioniere di 3• classe nel Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio, fu dispen-
sato da ulteriore servizio ed ammesso a far va-
late i suoi titoli pel conseguimento di quella
pensione o indennità che potrà competergli a
termini di legge.
CondecretoRealedella stessa data,Melisurgo

Michelangelo, computista di 1• classe nel detto
Ministero, fa, in seguito ad esami, promosso al
grado di ragioniere di 3• classe, collo stipendio
di lire 2500.

CondearetoReale29agostodetto, De Gallenni
Giovanni Battista, computista di 2· classe, fu
promosso, per anzianità, computista di 1• classe
nel Ministero medesimo, collo stipendio di lire
2000.

Disposizioni fans nel personale giudi-
surso:

Con RR. decreti del 18 agosto 1874:
Colbertaldo Giovanni, giudice del tribunale di
Treviso, collocato a riposo a sua domanda ;

Mattiassi Bonsventura, id. id., ii.;
Perratone Guglielmo, id. di Torino, id. con ti-
tolo e gyndo onorifico di vicepresidentedi tri-
bunale;

Rabotti Francesco, id. di Chiavari, collocato in
aspettativa per motivi di salute a sua do-
manda per un anno dal 1* settem'ore 1874 a
tutto agosto 1875;

Munari Ferdinando, id. di Casti81ione delle Sti-
viere, tramatato in Treviso a sua domanda;

Gioppo Ferdinando, pretore del mandamento di
Padova Campagna, nominato giudice del tri-
banale di Trevis9;

Zilli Guglielmo, id. del 1• mandamento di Tre-
vieo, id. di Castiglione delle Stiviere ;

Macola Ettore, iggiunto giudice presso il tribu-
nale di Padova, tramatato in Conegliano.

Con RIL decreti del 23 agosto 1874:
Baviera Gio. Battista, giudice del tribunale di
Nicosis, coll'incarico della istruzione dei pro-
cessi penal.¶ collo atesso incarica tramatato
in Caltagirone;

Ronciavalle Benedetto, id. di Caltagirone, id,
id. in Niccola;

D'Ambrosio Francesco, id. di Girgenti, id. ap-
plicato allufnaio d'istruzione dei procesu
penali;

Bianco Francesco Saverio, aggiunto giudiziario
presso il tribunale di Firenze, applicato tem-
poraneamente alPuilizio del procuratore dei
Re presso il tribunale di Genova, richiamato
al suo precedente posto presso il tribunale di
Napoli, revocandosi per quanto lo riguarda il
Nostro decreta'del 24 maggio ultimo con la
posteriore sliplicazione al tribunale di Ge-
BOTS. -

Con RR. decreti del 1* settembre 1874:
Cipolla car. Carlo, vicepresidento del tribunale
di commercio di Napoli, collocato a riposo a
sua domands;

Platania Ignazio, giudice del tribunale di Gir-
genti, id.

MINISTERO
DELLA ISTRUzIONE PUBBLICA

Avrise di eemeerse.
È vaannte, eaark conferito per concorso, un posto

di assistente di quarta elasse nella Biblioteca univer-
sitaria di Pavia, contaanno stipendio di lire milla-
einqueoento.
Il concorso sarà per titolieper esame.
I titoli coneersersano gradi accademiei otte-

muti, opere pubblicata, servigi prestatie studi fatti
dipaleograSa e bibliograsa.
L'eamme mark oralee iniseritto.
L'esame orale avrk peroggetto la storia e geografia

delle antichith oon partioolare riguardo alla storia e

geograin d'Italia; la storia e geografia generale del
medio evo, la storia generale dell'evo moderno, la
storia letteraria, speelalmente d'Italia; la filologia
classione lagrammatim comparata; la bibliologia, la
paleograna e ladiplomaties.
L'esame in iscritte verserà sulle lingue latima e

greca, sulla italiana e sulla francese.
Chi vuol conoonereaquel posto dovrà mandare al

Ministero dell'Istrusione Pubblica, entro il mese di
novembre p. v., laasadomanda in carta bollata da uma
lira e i suoi titoli.

Roma, a al 8 ottobre 1874.
NDirdiers Capo della 2* Divisione

G. POUCHUN.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Awwise.

116 andante in Castelloooio Inferiore, provinciadi
Potenza, et B di 8 in gelisella, provinciadi Bologna,
ed in Trabia, provincia di Palermo, si è aperto un uf-
Sois telegrafico goversativo al servizio del Governoe
dai privati conorario limitatodi giorno.
Firenze, il 10 ottobre 1874.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvise.
119 oorrente in Calascibetta, provincia di Caltanis-

setta, è stato aperto un aficio telegratioogovernativo
al servizio del Governo e dei privati con orario limi-
tatodi giorno.

Firense, li 12 ottobre 1874.

DIllESIONE GENERALE DE DEBITO PUBBLICO

Si o dichiarato che la rendita seguente del consoli-
dato5Og0, cioò m. 1075 d'ieerizione sai registri deUs
Direzione generale, per lire 5, al mome di Lucattini
Gmlio del fa Antonio, distributore postale a Monti-
ciano, vincolata 41poteca a favoredaH'Amministra-
sione delle Poste, a causione di detta sua qualità, o
stata così intestata per errore occorso nelle indica-
sioni date dai richiedenti all'Amministrazionedel De-
bito Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a
Luonttini Giulio fa Aassao, distributore pcatale a

Monticiano (Siena), col vincolo suddetto, vero pro-
prietario deBa rendita stessa.
A termini don'art. 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si difada chiunque possa averri interesse
che, trascorso un mese daHa primapubblicazione di
questo avviso,ove non siano statemotifasteopposi-
zioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firense, il 10 ottobre 1874.
Far ilDiragore Generale

Paosore.

DIRFRONE GHERALE DEDBlW PUBRl100
x•pmanuensseme per retsmen d'intestensema
Si e dichiarato che le rendite seguenti del consoli-

dato 5 010, cioèn. 352019 d'lebrizione sai registri deHa
Direzione generale (corrispondentealnum. 5500 della
soppressa Direzione di Falermo), per lire 35, alnome
di VeronaAntonietta fa Vincenso, minore, rappresen-
tata dalla signora Carlotta Foderà vedova Verona,
madre e tutEiCO,AOmigiÎißŠ& ÅRŸAlarm0, eRum. $Û$26,
con identies intestasione per lire 185, sono state così
intestatepererrore occorso nelle indienzioni datedai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pabblico,
mentrecho dovevano invece intehtarsi aVerona eFo-
darà Maria Antonia Rosalia fa Vincenso, minore (il
resto come sopra)veraproprietaria dellerendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si difida chiunque possa ayervi interesse
che, trasoorso un mese dalla primapubblicazione di
questo avviso, ove non siano state notificate opposi-
sioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettiñcadi dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 10 ottobre 1874.
14r B Dow#ere Generale

Paoxono.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

yme la liruism Genrale ist Mib hWice
(I• pubbHensio-e)

In conformità al disposto dell'art. 21 del B. decreto
regolamentario81marzo 1864 a. 1725per la eseousione
della legge 24 gennaio stesso anno n. 1636 enll'aŒran-
camento dei ennomi eensi ed altre prestazioni dovate a
corpi morali, si deduee a pubblion notisia pernorma
di chi possa ayervi interesse che

,
essendo stato di-

chiarato amarrito il certificato di affrancasione infra-

designato, sarà rilasciato altro corrispondente titolo,
ove non siano state fatte opposizioni, un mese dopo la
pubblicazione del presente e resterà di nessan efetto
il certifiestoprecedente.
Certineato n. 7299 dell'annualità di lire 190 emesso

da quest'Amministrazione a favore della comunitàdi
Murlo (Siens) per partedi afranenzione di amanom-
none ed isoritta nell'interesse di Landi Carlo come da
rogsto Costanti 25 marzo 1840.

Firenze, 9 ottobre 1874.
&HDiragore Øspo di Divisions

Pascuom.
Per 4 Diremore Gemrule

Omasoxa.

CASSA DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI

prem la liruim Generale tel Mib F.Win

In ordine al prescritto dall'articolo 143 del regola-
mento approvato con B. decreto 8 ottobre 1870, au-
mero 5948, si notiaca che dovendosi procedere alla re-
stituzione del sotto descritto deposito ed allegandosi
lo amarrimento deBa relativa polissa resta difadato
chiunquepossaavervi interesse che, dieci giorni dal-
l'ultima pubblicazione del presente, la quale Terrà ri-
petuta per tre volte ad intervallo di dieelgiorni, sarà
provveduto comedi ragiëne, restandodimesena valore
R corrispondente titolo.
Depositodi lire 50 di rendita fatto in questa Cassa

da I.andi Emilio di Giuseppe a garansia di appalto,
come da polissan. 17404·
rir...., li n ..n..br. lan.
nr avirausreo.po diDisisione

Fassaanon.
Per ilDiremore Generals

Osusor.s.

PARfE NON UFFICIALE
Ileclisse del 10 ottobre 1874

Fra le belle applicazioni dello spettroscopio,
vi è quella di far con esso fosservazione delle

eclissi. Il vantaggio che si ha con questo stru-
mento sul metodo ordinario si 6, che quando il
corpo oscuro è vicinissimo al contatto dell'orlo
solare, può il suo orlo vedersi proiettato sulla
cromosfera solare qualche tempo prima che ac-
cada il contatto colla parte piik brillante e che
forma l'orlo visibile ordinario del sole. Due me-
todi erano stati proposti per fare quests osser-
vazione, uno il metodo comune con em sa osser-
vano le protaberanze solari; l'altro quello di

aggiungere un secondo prisma avanti alla fee-
sera dello spettroscopio, col quale si ha il van-
taggio di avere nel campo una imagine solare
come nei cannocchiali ordinarli, con visibilità
precisa deRe macchie e dell'orlo solare, e del

lembo lunare, cosa che manca nel metodo ordi-
nario. Avendo fatte le osservazioni dell'eclisse
nel maggio dello scorsoanno conquestometodo
di mia invenzione e trovatolo soddisfacentissimo,
volli questa volta provare l'osservazione collo
spettroscopio al modo ordinario, onde vedere se
i vantaggi da;ne supposti erano reali.
Lasciatodunque da parte il mio metodo mi

preparai all'osservazione collo spettroecopio or-
dinario; però nel principio fui sfortunato; il
cielo aveva dei leggeri cirri vaganti che indebo-
livano assai la cromosfera, e talvolta la facevano

sparire affatto, malgrado il restringimentodella
fessura. Onde quando venne la Inna ad occal-
tare la cromosfera questa era già debole, e io
restai in dubbio se lamancanza sua fosse efetto
del lembo lunare che la copriva, o del cirro che
la faceva svanire. Notati però i tempi appressi-
mati del fenomeno, si vide dal confronto colla
osservazione fatta dalP. Ferrarial cannocchiale
di Cauchoix che essaera stataveramente occul-
tata dalla luna. B tempo del primo contatto no•
tato dal suddetto osservatore fu 10h Igm gis 0
solo diferente di pochi secondi dal tísultato del
suo calcolo preventivo.
Più fortunati fummo al fine; perchè schiari-

tosi il cielo potei osservare benissimo l'egresso
della luna, e il momento in cui la cromosfera
era dal suo lembo oscaro ancora separata in
dueparti terminate da puntoacutissime.Quando
il P. Ferrari diede il suo segnale del fine allo
001 40m 11. 9 allora le due punte non erano

ancora in contatto; Parco si chiuse con an fi-
lettodi eromosfera sottilissimo is 0 dopo. Ilos-
servazione fa nettissima e di gran peso. Lacro-
mosfera essendo assai bassa al luogo delPuscita,
la luna non fa veduta su di essa che per pochi
secondi.
Venendo ora al confronto dei duemetodi spet-

troscopici suindicati, mi pare rilevare quanto
segue:
1• Ambedue soddisfanno alPesigenza della

scienza, ma nel metodo mio del secondo prisma
vedendosi chiaramente il disco solare, se anche
fallisse Pavviso della cromosfera resta quello
delforlo solare ordinario, il che col metodo
comunenonsiverincherebba senon quando fosse
già notabilmente intaccato.
2• L'arco di lembo solare visibile nello spet-

troscopio comune a molti prismi essendo assai
ristretto, è per ciò discile il tener con preci-
sione il punto dove deve accadere il contatto
sul messo della fessura, e bisogna fissarlo prima
con molta precisione, mentre col prisma addi-
zionale Parco visibile ò molto grande, e può
starsi con più tranquillità ad aspettare la di-
visionedella rigacromosferica-Vincomodo dello
spettroscopio comune è pið 6ensibile alfine del-
l'osservazione, perchè matando posto continut-
mente le cuspidi, riesce na poco di&cile il se-
guirle. Questa dißcoltà cresce anche per ciò
che non si ha neesuna guida per seguirle essen-
dochè l immagine del sole realmente non si vede
ma solo i raggi che partono dah'estremo sua

orlo. Ed io che credevo fondata la óbiezione
fattami che era dimcile mantenere la lines geBa
cromosfera anna fessura col mio faetodo, mi
sono convinto col fatto che a invece molto più
dimaile seguire Pestrema fase col metodo ordi-
nario; la ragione si à che nel mio metodo al
vede il disco solare, che serve di guida como-
.u..t... a seguire la falce che sta per finire, o
col metodo comune questonon si vede.
8• Risulta in fine checon questo metodo come

col mio il diametro solare concluso dalPentrata
e dan'ascita della luna risulta maggiore perchò
la luna si vede entrare prima ed uscire dopo,
come già feci osservare neB'ecline del 25 mag-
gio 1878 (V. Bullettino metearologico dell'Os-
servatorio del Collegio Romano vol. III, pa-
gina 34), il che non devesorprendere perchègià
è noto agli astronomi che i contatti della luna
on si vedono che quan&O 8080 già accañatÎ.
4* Il solo svantaggio che rests al metodo mio

si è che esige uno strumento di maggior forza
che il metodo comune, e prismi di rara bonta,
cosa che realmente produce una dißicoltà pra-
tica non trascurabile.
È però evidente da questi risultati che il

prossimo passaggio di Venere che dai membri
della Societa Spottrosoopica sara osservato con
Aluesto attamento, potra render utile anche il
primo contatto pel calcolo della paralasse so-
lare, elemento che finora era affatto trasourato
dagli astronomi per Pimperfezione del metodo
ordinario d'osservazione. Soltanto è manifesto
chenon basteraavereuncielo chiaro qualunque,
ma che ci vorrà un hielo libero da veli leggeri,
che, come sanno i pratjci, sono i più grandi ne-
míci telfosservazione spettroscopica.
Abbismo cercato durante feelisee se alforlo

interno della falce solare si manifestava modiß-
casione alcuna nelle righe spettrali, che poten-
sero assumersi come prodotte dalla influenza di
na'atmosista lunare; ma nulla siamo riesciti
a vedere. Onde se tale atmosfera esiste essa

è si minima che son fa effetto visibile anllo
spettro.
DalPOsservatoriodel Collegio Romano, li 11

ottobre 1874.
P. A. Saccur, DirzMort.

DIABIO
Secondo il Post di Berlino, i documenti che

il conte Arnim rieusa di restituire si divide-

rebbero in tre categorie: i documenti relativi
alla nomina di esso conte Arnim alla carica

di ambasciatore, e si aggirano- su questioni
pecuniarie; queste carte gli furono lasciate e
non sono state oggetto di perquisizioni domi-
tiliarie. La seconda categoria comprende i do-
cumenti che il conte vuole conservare per
propria giustificazione, e ch'egli confessa di

possedere. La terza categoria, che è di tutte

la più voluminosa, companesi di documenti,
la scomparsa dei quali venne segnalata alla
legazione di Parigi, ma cho il conte Arnim
afferma di non avere sottratti. La Koeheide

Zeitunÿ aveva erroneamente annunziato che i
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documenti scomparsi erano stati tolti agli ar. una Universita del Regno, inviando il loro di- Tempo utile per il concorso; tutto maggio tutti coloro che desiderano la pace europese ordine del Papa. Queste nuove misure, la cui li-
chivi della legazione tedesca a Roma; la Pro- ploma ed i certificati dei punti riportati negli 1876. conoscono i costri doveri e i nostri bisogni sP- bara appliessione son potrebbe incontrareosta-
rinzial K dichiara che ei docu-

esami s ah e di lauren, come pure la tesi di B premio è d'italiano lire 5000•
proveranno il gabinetto di Versailles- coli, furono annunaîntoalPapa,il qualesidegnòorrespondens qu laurea. assono ooncorrere del pan coloro che Discipline generali a tutti i concorsi' BERLINO, 12. - E conte dGm di 867& di accoglierle con fiducia s.menti provengono dall'ambasciata diPg pa n er M

Nazionali e stranieri, eocattuati i manbri ef: senbourg, cognato del conte Harry d'Arnim, 11 hurnal O//ici i soggiunge che il Kleöer fu
S. M. il re di Sassonia, nel giorno 10 otto. accademico.

m ee Teneg so m smentisce nella Gassena di Spener che egH destinato a questa missione speciale e ricevette
bre, chiuse la sessione delParlamentosassone c....r.. es ....a nelle lingue italians, latina cose, tedesca

sia stato incaricato di persuadere suo cognato a l'ordine di partire da Tolone e di andare in

con un discorso reale, in cui, dopo di avere tat coa nal m anno co inglese e vr e r te, r

ali i e annunziano che il conte
&

V AVECCHIA, 13 (OTO 11 884.) - Ia'ÛTÓ-
m e o so use na P d'Arnim ntò un so rdfar ricon arere no<pe laxis in questo punto il porto dirigendosi

in ordine alla lista civile, all'aumento degli di te nee e ull abt d Imrn Ve il 1 dHm cria nu

.vendo i medici constatato la malattia di BLm641Firenze - 12

I sominalestipendi per gli impiegati dello Stato e delle spettivo anno sottoponendosi a tutte le prove chivio dell'htituto a guarentigia dei proferiti Arnim, cluesti sarã -trasferito domani all'ospi• Napoleoni d'oro........ , 22 contanti
pensioni, al miglioramento della condizione n o onne o far giudizii, con sala facoltà a autori di farne tale di carita- 1.ondra 8mesi......................... •£1 TS e

degli ecclesiastici e degli insegnanti universi completandoli colleprove scËte. trarre copia antenticata 'allizio a proprie LoxonA, 12. - Il Morning Post opera che Francia, a vista.......... ......... itt - ·

tari; il re fece notare che le maggiori spese 11 sassidio dare per tutti i mesi di lezioni e
spese.

l'abilità del duca Decazes allontanerà le com- Prestito Nasionale................... 61 25 mominate

possono venir coperte senza accrescere le im. per tutti gli anni di corso, quando sieno supe. Discipline partico ai diFondatione plicazioni che potrebbero risultare dalla nota '

_

snemens

poste; bastare a ciò la nuova legge sulle en-
nti d asesg o.sussidii di perfezio La rietà delle me e ye inte resh spaganola; dice che il governo spagnuolo do- aggig ,

trate. Il discorso del trono fa quindi menzione namento avrà luogo il 8 novembre- agli aËÊ, che soqo obbligatia pubblicarle en vrebbe biasimare i suoi agenti prima di gridare Obbligssioni Meridionali.. ...... 212 - sominale

delle leggi organiche, le quali entreranno in Il concorso per esame agli studii normali In- tro il termine d'un anno, dietro accordo colla contro quelli del suo vicino ed mostra che le Banca Toscana........................ 1 - tae mese

cominciera il dì 5 novembre ne1PIstituto supe• segreteria dell'Istituto per il formato e i carat, difficoltà della Francia sono immense. 11 Mor. Credito Mobiliare... ............... -

vigore quanto prima; accenna alla partecipa riore di Firenze (via Ricasoli,n 50). Esso potra teri della stampa, e successiva consegna di 50 ning Post soggiunge: « Noi non esitiamo a cre-
sa.ca Italo-Germamen............ so - contanti

zione della Sassonia nella legislazione dell'im- farsi ancora, comemgli anni decorsi, presso le copio alla medesima. R denaro del premio non dere che la vocecheparla con tanta franchezza
sanoa Generale...... ... ............ - -

pero; all'impiego della residua indennità di primarie Universita del Regno, alle quah sa• potra conseguirsi che dopo aver soddisfatto * òquella di Bismarck; questa a una manovrapc-
Ferma.

guerra, e termina esprimendo la sua viva ri- anny av a q
W i e ilConsglio delcuratori della litica e la Francia avrà le simpatie delfEn. Borsa 41 Parigi - is enebra,

conoscenza. Pronunziato il discorso, suamae- e omande debbono inviarsi alla segreteria Fondazione Ënerini Stampalis, quando lo tro. ropa ».
stà fu salutata dai piti cordiali evviva, dell'Istituto. e si ricevono fino al 26 ottobre vaseero opportuno, si mantengono il diritto di MONTEVIDEO, 12. -- Mitre, prendendo ii Rendita francese 30¡O.............. 62 ( 62 -,

prossimo. Quei giovani però che devono dare farne impnmere quel numero qualunque di co' comando degli insorti, pubblicò na proclama, Id.
di oia5 010.... ........ -

Il ßoir annunzia 'che il duca d'Aumale ha
nal eBÌee di nmp per coh pie che reputassero conveniente' nel quale dice ch'egli. non cerca il potere e che, ta italiana ÁÔ 65 78 65 87

fatto pratiche presso il maresciallo Mac- con riserva d'i far pervenire il diploma prima Veng 80 agosto 1874• se la guerra avràun buon esito, egli si ritirerà Is. is. is.... .. - - - -

Mahon, dirette ad ottenere il trasferimento del 5 novembre, giorno fissato pergli esami. ng alla vita privata. Ti• •• 5" sis --

delle eeneri di Luigi Filippo dalfInghilterra Firenze, li 9 ottobre 1874. Si parla di uno scontro avvenuto nel nord, ma Ferro e V. Emanuele (1 105 - 195 -
in Francia. Il governo, secondo il Boir, aveva

visto: n av.ig..s. n a.gr.o.rr• ignorasi il risultato Ferrovie Romane..................... 72 - 72 -

ricusato diaderirvi, allegando che la cerimo DÎSgâCCÎ 010 0.i pËVSb p
Baptista Gill fa eletto presidente del .. Is -

che tavia'aluogo a REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI (AGENZIA STSFANI) I 18. Bolournal Ogolei pubblica
avendo il duca d'Aumale promesso che la ee-

,

Avvis*•
. NEW-YORK, 11.- 8 New Ymk Herald dice L'oréno us è sta richiamato a Tolone. es arimonia avrebbe avato un carattere unica-

du à
a co esh eg op che nella Isaigiana la situazione è aussi allar' Questo bastimento, che staziona nel porto di

menteprivato.
pera canto. mante. Si attende un proselmo rinnovamento Civitavecchiafinoda11870, aveva la missione MINISTERO DELLA MAmnTALeggiamo nella 1½nce : « 11 grandaca Co- I relativi esami d'idoneita degli aspiranti aa. delle ostilità. Calcolaal che vi siano immigrati di tenersi a disposizione del Papa, pel caso ches minese sentrale meteorolossen

stantinoM lasciato Parigiquestamattina (10) ranno dati il 10 novembre sono corrente colla 10,000 ne contrariamente ai desideri della Francia, 8. 8. ---

per ritornare in Russia. Sua Altezza avrebbe anœÊnt semarge AvevsTI, 11.-Oggi& giants la pirofregata avesse deciso di lasciare FItalia. La partenza Cielo nuvolo o a e
ricevuto ieri alcuni dispacci da Pietroburgo, Per norma dei glovani e dei loro o

Fïuorio Emanuels. La salute a bordo a ottima delfor¿neque non implica alcun cambiamento golfo di Napoli. Coperto a Roma ed a Bari.
il tenore dei quali lo ha determinnin ad ab. rappresentanti, ei trascrivono qui sotto gli arti- REGGIO ÛALABRIA, 12. - Ieri mattina ß nei sentimenti di deTOzione e di sollecitudine Cahng in terra 9A m mare, traspontana forte

breviare il suo soggiorno a Parigl. L' nza œ1i dei viganti regolamenti concernenti gli 4. Ministro Maali da Pizzo si 19:& a Monteleone della Francia verso il Papa. Un nuovo basti- soltantos 8. Nicola di Casole. Pressioni samen-

•

Fede di nascita, reno ad attenderlo ilprefetto,ilpresidentedella a rispondere all'appello che gli fosse fatto per bello e generalmente calma.
Attestato di vaccinazione o di vainolo natu. Cameradi commercio e duedeputati provinciali.

Il Congresso postale, riunito a Berna, ha rale sostenuto, Lungo la strada fu ossequisto dalle rappresen-
terminato nel giorno 9 ottobre le sue sedate. Atteststo di buona costituzione fisica. tanze locali. A qualche chilometro da Reggio
Tutte le delegazioni, eccettuata quella di Gli alunni dovranno essere cittadini italiani, andarono ad incontrarlo il Municipio, B presi. OSSERVATORIO DEI. COIJ.EGIO ROMANO

Francia, sottoscrisserg la convenzione con-
ti pegli elementi della musica e delle

dente de10onsiglio provincialeed altre autorità. &ddi 12 ottobre 1894.

cernente l'Unione postale. È noto che il ver- Non garanno alPesame che igiovani FIRENZE, 12. - Thiers ha rimwnin 1. enin.
bale del Congresso à rimasto aperto per rice- che hanno voce eformata, e potranno nia francese. -- Rispondendo all'indirizzo fir- 7 ant. xenoa a pon. s pom. Generassia disgra

vere an'nopo ulteriormente fadesione della rimanere in Co agli annig3 per egetto mato da 109 persone, disse the credeva ferma- -....---------------- ----

Francia. Questa decisione fu presa sulla ini- M & rod a
mente nel successo della repubblica in Francia Barometro............ Too g tag 9 765 0 165 8 (Dalle9 glorso

ziativa del presidente del Congresso. DovraËdtresi avere na corredo audiciente e sapeva per esperienza che essa è capace di Termometro esterno Is a 20 o 21 4 15 4

dibiancheria per 14 persona e
assicurareun governo forte e moderato. Relati- (contigrado)

II telegrafo ci ha annunziato un successo alla loro entrata per una vo tanto Hrea vamente alfftalia, disse che, se fa ostile alla Umiettà ratativa..... 78 85 51 69

del generale Laserna nella Navarra. Il suo
toventi. sua unità, non lo era per funfti stessa, ma per Uniaith a..oluta..... 7 79 NW 9 66 9 05

corpo di truppeha rioccupato LaGuardia nel
Na setteinlare 1874. e

Anemoseopio.......... N. 4 N. 7 N. 8 N. 3
Nagneti discreti.

giorno 8 di questo mese. Propriamente par- F. Bonno. Cav. D. Pa.anm· che quello di stabilire fra i due paesi un'd- ggato del cielo... .... 1 qualche 1 chi 1 hi 19. sereno

lando non va ebbe combattimento. I carlisti• eisia sicura e cordiala Del resti, soggiunse, a a18.-E. si8.-E.
fehe occupavano i dintorni della plassa con PREMI PROPOSTI la Francia, nè la Camera permetterebbero ad
orze considerevoli e che vi si erano anzi trin- DAI. REALE ISTITUTO VENETO DI SCIENZE un governo qualunquesiasi vann atto ofte tur-
cierati, si piegarono in ritirata pelle monta- urrBRE ED ART:· basse le relazioni nè coll'Italis, nè con alW IJSTINO UFFICIALE DRI.LA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
gne verso Penacerrada, appena che videro il Premio ordinario konale del Reale Istituto. del di 13 ottobre 1874.
nemico schierare i suoi battaglioni. c....... mer r.... asvo. Plator, 12. - Si conosconoß0 risultati dei
La Guardia domina la sponda ministra della Tems presceÑoielPaduaansa del 21 Inglio ballottaggi per lo elezioni dek.condglieri gone. ---

valle dell'Ebro, alla estremità della strada di 18TS: rali;SO sono conservatori e 30 republilicani.
Ynong soummwo

Vittoria. La sua occupazione guarentisce la « Esporre la ston dalá dottrineeconomiche LONDxa, 12. - 111imes pubblica la nota smimb va sal• s.unsaal pensso namaan usum aae

curezza (tr ta se ni a va e 1 d al
operantone contro Estella. » vivere fra e

sinne nelle ptrade ferrateog pirgscan pp- pretnio d's e lire 500.

staR, di cm i signori ex-deputati trovansi tut¯ alFIst; to sproprieapose, en nei pertamente in favore dei carlisti domanda che -- ;•gepango ra sep - - - 40 - - - - - - - -

tora provvisti, messeranno di essere valevoli anni Atti· 11governo francese cambi 11 dei suoi e rne 1•ouebre74 50s - - - 400 - 455 - - - - - - - - - --

con tutto il 24 corrente mese• 19essii della FonSesions querini.Rasspalia. inspiegati alta frontiarAe che impedisca Assola. «•mve est so - - 617 - - - - - - - .- - - - - -

Agli onorevol deputati di nuova elezione c.......p., r.... gary, taspente at earlisti l'ingresso sulMtori9 fraa- 1•ettobreTi - - --
- 74 - 18 50 - - - - - - - - - -

non ancora provvedutideilibretti ascontrino, Tema presoeltomelPaa-- del 14 agosto cese.
. y, I I T I T ,

?i I T I T I T I I T I

per Vigggiare bulle ferrévie a sui piroscafipo. 1878: ÎBIESTE, 12.- Stasera ebbalnogo inonore Boa a Nazio sleI

stali, sara consegnato dalle Atpzioni un bi-
, &

gel concittadino Weyprecht, rednee dalle re- man : È I to I tito I 11Eo I I I I I I I I I I I
glietto ordinario da viaggiare in prima classe a rentilitorali, esbayearabelò chäfhAdisero gioni artiche, un banabetto di 100 coperti, col'

, tooo - m - - - - - - - - - - - - - - -

fino a Roma, dietro consegna di un certificato adatsuppositivo qLincerto. Ë polfaiuto di pe. lintenento dei pia raggyargevoli personaggi Gen 1•sensalais 500 - 250 - 410 to 00 - - - - - - - - - - -

di elezione rilaselato dal presidente del colle- • gerrazioni dilignati ed esatto cireaa (engste dellA città. Il podestä Angeli pressedeva la pm no mue It.: ,
sœ - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

gio elettorat ovvero da un refett soit -
· rioonosciuti veri ecostanti, dedarne una u triottica festa e portò il primo ¾disi alPim- *¯...

,
nos - suo - m - - - - - - - - - - - - -e, p on o

a completa teoria, mente rispetto a geratore; Pascotini fece un brindisi ana ppadi. sanestassatr.e
m 176 - - - - - - - - - - - - - - -prefeito di qualunque provincia e circondario a stone composta onda a della correntLBR -erciale n
-

850 - - - - - - - - - -
- -

-

delRegno. » Palterazione delle coste e sulPeflicacia delle gono pelareJoyp pro a TM T x••tso¾e u noo - - - - - - - - - - - - - - - - -

a costruzioni marittime, lagas ossaecorgere yd 4pitato triestino pella spedizione polare. sŠÛerr. Romaae 1•ettobre65 500 - 500 - - - - - I - - - - ! - - - •- - -I signori deputati che non intendessero di
» a sicuri risultaments, al miglioram Seguirono vari altri brindisi, " " ¯

·

-
¯ ¯

¯ ~
¯
¯
~

¯

complere d'un tratto Platera corsa fino a a mento ed alla e dei potti e delle la festa riuscì splendidisoima I antigli di dio=su----- - © - 6 - - - - - 1 - - - - - - - -

Roma e che desidwassero invece di fermarsi » e ggie, segnatamente d'Italia.-» tut‡o le nazioni furono tutto il giorno.pavesati e te - 500 - - - - - - - - - - - - - - - - - I
in qualenna dellestazioniintermedie dovranno mpo utile per il concoreo; Alltto piaggio

a festa. -- o - - - - - - - - - - - - - - - -

provvedersi di tanŠ eertificati quante sono le 11premio è d'italiane lire 8000. La Triester 2eitung porta un disegno delle deHe
- gW M7 50 - - - - - - - - - - - - --

fermate che intendono di fare, per consegnarli c.......... r.... anze. nuove terre scoperte. Per
1•aemes. N -

- SOS - 800 - - - - - - - - - -alle stazioni e ricevere i biglietti per la prose- Tema prescelto nell'adnunnza del 12 luglio Mogico, 12. - 11 Corriere Raegress an- Gas a cirus 1•genasio id $ - $ - - - - - - - -
- - - - - - -

cuzione del viaggio. 1874:
.

munzia positivamente che la regina madre ha ""y ¯ ~ ~ ¯ ¯ ¯ ¯ ~ ¯ ~ ¯
¯ ¯ ~ ~

Qualora i signori deputatÏ dovessero flag- a pu e
fatto oggi nella chiesa di Waltenhofen la a la ------i ,

slo - tio - - - - - - - - - - - - - - -

giare in strade ferrafe ild Ìn pTioscafi postal¡ • terraferma waneta dal principio del secolo 17 professione di fede cattolica.
dovrappo provvedersi dei corrispondenti se m o a 9

causi eroam xarrsu nazano wh 9 SSEBY A z I ON I

Tempo utile per il concorso; tutto marzo conservatori e 40 repubblicani. Mr.ms18
remio è d'italianelire 800ð. Illtoniteurdimostra cheil richiamodelPO d- ¯¯¯¯¯¯¯¯

æ ses ao age so - - 5 op -1•.am.1675: TI, tios cent.; so nom.

PROGIglBI)L DI CONCORSO c...orpo m.« ram.•.aste. .

neque è una misura necessaria mello stato at- ·

m a e a es - -
IBM: 78 82115 somt.; 73 Itt, 35 Ane.

Tema riproposto nelPadunansa del 29 agoeto taale deHe nostre relazioni internazionali,edice .90 -- - -- - - - Prestito Blomat 28 cont.
a a n. swasi¢ji ft du 70 e3 di 1874, che le considerazioni che lo resero negensado -1.

- - - -

_ _

Banca Italo-oormaiden 224 cons.
stessuali) per9 ßlosoße *

• Far conoscere i vantaggi, che recarono alle garono sottoposte al Papa, il quale non disco-Iglere idugœ*" sciense neediche,.speciellaesite obbe il loro valore. ßoggiunge che una nave
c....... was p..sa day..r..s...u.esa• faa ed chi re franceae, la quale starà di stazione nelle acque oro, pont ga so trannhL.,.... n to n 11 .- -

11Sindaco: A. PIERI.
Possono concorrere tutti coloro che hanno a spettivo dei sistemi che dominarono in snedi. j francesi, continuerà ad essere a disposizione di Soonto di Batch - - - - - -

conseguito la laurea in lettere o in filosofia, in a cina nei tempi andati ». I Rum Santia 11 un..anar inensine diranan cha -



GAECTTA UFFICIALE DEI, REGNO D'lTALIA (13 Ottobre 1814)

INTENDENZA DI FINANEA DELLA PROVINCIA 32 ROMA
AVVISO D'ANTA (N. 189) per la vendita del beni pervenntI a emanio per effetto de11e leggi 1 Ing1Io 1866, n. 5038, e 15 agökte 1861, n. 5848.

Si fanoto al pubblico che alle ore 11 antimer. del giorno 4 novembre 1874, nell'aficiodella I Garretta UnicfŒlg del Regno anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni eccle- disati; avvertamlo ehe la spesa d'inserzione nella Gassetta provinciale è solamenteobbligato.
Regia pratura in Alatn. alla presensa d'uno dei membri della Commissione provincide di sisatiehe al valore nominale. ria per quei lottill cui presso d'asta superi le lireSDOO.
sorregliansa, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si proce- 8. Le oferte ei faranno in aumento del presso estimativodeibani, non tenuto onloolo del 8. La vendita è inoltre vincolata ana oaservansa deRe condizioniesatenute nel.espitolato
darksi pubblici inoanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente dei beni valore preanntivo del bestimme, delle seerte morte e delle altre cosemobili asiatonti sul fondo, generale e speciale dei rispettivi lotti; quali espitolati,nonobb gli estratti donatsbeBe e ido-
Infradescritti, e che si rendono col medesimo. comentirelativi, aaranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 antimer. aUs 4 pom. nell'ailicio

Condizioni prinolyn11
4. I.a prima oferta in aumento non potrà eenodere il minimum Basato seus colonna 12 delRegistro in Alatri,

don'infrascritto prospetto. 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul presso dall'aggiudicazione.
1. Gl*inoanti si terranno perpubblica gara col metodo della candela vergine e separata- 5. Baranno ammeese anche le oferte per precura nel modo prescritto dagh articoli 96, 97 e 10.I.epassivithipotecarie grayanti gli stabili rimangono scarios del Demazio e per quelle

maiste per oissoon lotto. 98 del regolamento 22 agosto 1887, n. 3652. dipendentida canoni, consi, livelli, ego., à stata fatta preventivamente la deduzione del sor-
- 1. Barà amalesso a conoorrere an'asta chi avrà depositato a garansia della sua oferta 6. Non si procederà all'aggiudiensione sesonsiavranno le oferte almenodi dueconcorrenti. rispondente capitale nel determinare Hpresso d'asta.
11 decimo del presso yel quale è aperto l'incanto nel modi determinati daBe condisioni del 7. Entro 10 Riorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare la somma AVVERTENZA. - Si procoderà a termini & ar(icoli 402, 403, 406 e405del Codiosempitolato. sottoiadicata nella colonna II•in conto delle spese e tasse relative, salva la successiva liqui- penale italiano contro coloro che tentassero la Hberth dell'astaed allontamasilerogli
Bdeposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in ragionedel 100 per 100, desione. accorrenti con messe di danaro o con messi si violenti che di frote, quando non as

sin in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa anorma dell'ultimo listino pubbheato nella Le spese di stampa starannoa carloo dei deliberatari per i lotti loro rispettivamenteaggiu. trattasse di fotti Ipiti dapiò gravi sanzioni del Codice stesso.
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in ani sono situati FEOVENIEM3A --- aumento

Denominazione e natura
in ra d'incanto per le ' wiseo moste

assi a

1 1929 2240 Alatri Certosa di Trisulti Terreno seminativo, vistnato ed a prato composto di n. 7 appezzamenti, sito nelle contrade Vignottio Finra Vergain Collepardo Lunga, Termine la Franconca, Taverna o Tasi, conGnante coi benidiMaggi Bisto delle scuole Pie, e del conserva-
torio della Carità, della parroachiadi S. Andrea, di Jacovaooi Giuseppe, di Gori-Rossi Giovanni, di MalandrunoCarlo, di Guglielmi, di Pamosi, del monastero delle Benedettine, di Ansoaim Fdippo, del monastero della Sa. Aa-
nunziata, della parrocchia di 8. Stefano. con le atrade e fosso, in mappa ses. VIII aumeri 267, 268, 1264, 12õ5, 60,67, 1282, 1285, 37, 1027, 9, 3, 149, 150, 155, 175, 177, 152, 244, 245, 246, 250, 251, 255, 849, 254, 1251 al 1259, con l'e-
atimo compleasivo di sendi 1467 38. In parte dato a oolomme miglioriaed in parte condotto ad economia dall'Bate
morale ..................................... 169340 16931 2241147 284115 1300> 100s •

2 1030 2242
.

Id· 14. Terreno seminativo, 9 ato, olivato ed ortivo con came oelo che, composto dia. 7 sppessamenti, sito nelle contrade
Carrano, L9go, Ma ano e Valle. conBeante coi beni del srainano di Alatri, di Campanari DameninaAntonio, col
Hume, con la strad coi benidiMolella Valerio, dellagarrecehiadi S. G•nnaro, delonpitolo diS.Maria e di S. Paels,
della carrocchiadi S. Silvestre, det capitolodi S. Maria, dlFalippo Antonisi o atrade, in m•ppa sea. Vainumeri31, I
388, 617 a1621, 87, 110, 243, 240, 575, e.f alla sez. I ai nuatori 5-9, 697, 698, 693, 472, 473, 873, 874, con l'estimo
complessivo di scudi 1018 68. Dato a oolonia e miglioria dall'Ento morale . . . . . .

. . . . . . .
12 74 40 127 44 15370 85 1537 09 800 a 100 m a

3 1931 2239 Id. Id• Terreno seminativo, olivato, vignato e prativo coacasa colonica, composto di n. 3 appassammti, sito nelle contrade
Colle Troiano e Conale, con6nante con beni delle scuolePie.di Sisto cannone, di JacovaceiQiuseppe, Quattroeloonhi,
della parrocchia di S. Silvestro, dal capitolodi S. Maria, di Antoaisi Falippo, col fosso e strade, In mappa sez. IV
aumeri B47, 958, 934, 951. 1285, 1297, 1898, 1299, 1800, 836, $37, 1980 al 1282, 950, 957, 188, 402, con l'estimo com-
plessivodiscudi99399.Datonoolonimemighoriadall'Entemorale . . . . . . . . . . . . . . . .

108970 10807 1481766 148177 800 a 100 e a

4 1932 2241 14. 14. Terreno seminativo, vignato, ohvato, a bosco eedao eda pase01e com essa colonica, composto di n. 9 appessamenti,
sito nelle contrade Valle Tummalla, ColleMassaro, Pòntad'&Iloggio, Mont Casano o Cast unvasiccio e

Madonnina, confinante ooi beni della parroechia di 8. Andres, di X della
. Salvatpre..di

StampaStanislao, delle scuolePie, di Ciaramica D. Carlo, della 8. S to, delmonastero dellé Bene-
dettine, di Colasinrari Balvatore, di De-Porfils Gaetano, di Jacovacci Giusep e, di Grappelli, del di Vico, del co-
mane, dei fkatelli Ceries di Rinaldi, di Tagliaterri, del capitolo di8. Paol gi S. Maria, ooi beni di Longhi,
con fossi e strade, in mappa sex. VIII ai aumeri 316, 844, 1267, 12|f8, 167, , ses. VI si numeri 507, 508, SSI, 532,
529, 580, 1100, 1103, så alla sea. VII coi numeri 611, 614, 636, 879, 424, ST2, 501, 502, 1065, 1069, con l'estimo com.
plessivo di scudi 608 32. Dato a colonia e miglioria dall'Este morale . . . , , , . . . . . . . . .

.
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per la lavorazione, ßlatura e foreitura meccaniche del linoe deMa AVVISO D'ASTA per la firalliti ÀI 45#Û (DiÉl3ÌI Ài gitBo 80SÌr3It. colas Ost minelais st' tr di
admóp¢, €À ifi gantre delle 80stanze glarteci¢ Si notinea, che dovendoel addivenire aHe pçovvisit perlediehfdeÌ grano per l'ordiaario servizio del pane alle truppe, nel parazione per gFlentatl NBitsrL et maale Rio la àsmeradi

AVVISO. giorno dicisanove deloorrente mese, så sn'irá pometidisaa, men'maiolo sutdetto sito in via Verona (gia viaSanto Stefano)' NOTIFICAzIONK eensigHosul rapporto del giailee dele-
11 sottoscritto gerente, per incarica delerltogU dal Consiglio di Vigilansa deMa

n.5, p.2•, avanti il signor direttore, col messo di pubblico incanto, ed a partiti segretid procederà all'appaltodelle infra- 26 puhNicesione, ordina alla Dlrezionedel GranLi-

lirepria 6eeletà, convocagli azioalstila asse-blea generale stranrdinaria da fearrai
specideateprovviste necessarie ai MSgazBial 40BOBassistenzemilitari diAlessandria, Placenza e Paris. Il B. tribunale eiwBe e correzionale di Ils eh ti i nu

is questa cittå nel salone iclla Øsarils Nazionale, palasso della Borsa, plassa Edano con deersto -18 settembre 1874, dagentoventi in testa a TeresaValle fa
dit Neresau, Indidone Grano da provvedere Diviso in lotti Somma EPOCHE P tr aOe aro,

pern glerne 2e ceriente mese mite ore n antimeridiano dei magassim -- per obi Carolias fa Gineenpe vedova Rossi da rilseifarsi al prosarstere Franseseo
per deUberare sul segneate nei ali

Quantith Quantità cauzione stabilite per le consegneda farai coe pa gaali det inEreoleRessi Seatti di Ucelo de aaorma dello istre-

Ording'dei giersso:
der i adurai Qualità dei Num. per lotto

di un
in tre rate egnali quS devol me di

1• Comunicazione del rapporto deus Commissione nomiasta daliassemblea del quintali m quintah la quota di comp dits al signor to zelle, e
30 gingmo y. p.; osservazioni del gerente e relative deliberazioni; defanto a l ced nativo del Bro rants a oisseano del ori

2• Comaaiessione della dimissione data dal Consiglio di Vigilaass, enoinina del La co tella prima rata Debito Pubblico del Regrao 11'Italia 27
e erra

atolo C:nalguo.
.sewertens ,

dovrà er ei entro orni m 1 1 d re

1• Che B rapporto a stampa della Commissione verra distribuito al algaoriasio-
Alessandria

. . . .
Nostrale 2500 25 100 I.. 250 *d.Wir.Xg approyanione Luigi. Ereole e Luisis,minorenal fuPle- DET.InunAzInNE. IWI

alatiehèlatedaltassembles del contratto; le altre due rate 41 Milano ha aktorismata la Dire- (1•piþiiessions)
9• Ohe i signert azionisti i quait impediti di intervenire alPassembles, deside-

Piacenza
. . . . . . > 1000 10 100 a 250 si i egualmen e Il tribunale civile sopoli con deli-

rassero di esservi rappresentati. Io potranno, delegando però altro azioalsta (art.19 Pavia
. . . . . .

.
a 1000 10 100 > 250 Êperò gi gÛdieel topo dellarendita illtre 200 portata dal resim Gmrale del tomfab-

dgile stattato aselslo)• l'ultimo del tempo atile tra una suindlesto certlicato, qasnto dell'altro blico ehe samant idescertlienti diren-So Chi a tomore dell'art. 14 tello stesso statuto, i algnori p0BBBBBOTÎ Ài ÊIÍ0ÎÎ $1 00RB0g-SO Ë$Î$ËB,O elb per tutti eartinesto1 857 N.MB13-1
dita di anaue lire 1000 ognano, a221¾

1sortatore, per avere Bdiritto Alaterveniremirassembles dowca0 fare, almeno cinque e 8 i magassial. tentatoaminore e
e

e 2BWe, la testa di Franceseo Forte fugio #nr o
to de loro asio i potrå eseguiral Il grano da proyVederìÎ ÊOTrà 0580TO ROBÉtale, di Bisensa teners, del raccolto delrannats 1871, e tÄ peso metto efettivo y sei, interdetta darn di

F
ah

a*CRENA, ,,
14 stabilimento di âlatura, fuori porta Ombriano; per ogni ottolitro, misura di rigore, non minore di chilogrammi settantaelaque, e della qualitå conformo ai campioni visibili faamas rendits mediante

a TORINO, la Bases di Torlao, piazza S. Carlo. presso questa Direzione, l'emissione di um eertindato testato a iolasta e del rimanente ne car

Milano, 10 ottähre 1874. Le condizioal 4appalto sono basate ani capitoli generali e speciali, approvati dal Ministero yloßaguerra, col millesimo favore di Rossi fa telle al portatore per consegaarsi al-
12 Gerente: Ing. LUIGI MAGGIONI. 1878, che saranno ostensibili presso questa Direzione e tutte le altre di CommissariatoMHitare, come pure presso ilmagaz- ta i Blanchi Carolina fu ameri Angelo e Fraaeasee in

Becenda insersione a rettißca delt i Šteate in data 6 of re corrente.
Uha ph o fare offerte per uno o più a loro plactmento. ti

F

GB aslifranti alPappalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, dovranno anzitatto produrÔ la ricevuta com? la saBodsta Direzione a rHaseisme le Distretmaarrimato.dk y

for disguido postale forae nog easeg o pervenuto alla Garyetta lifgeiale Partigo vante il deposito fatto o nelle Casse del depositi e presfiti, o nelle Tenorerle prowlaelsli di nas somma, ela in ammerarlo dette cortelle al portatore alla magglo- Aare in
sata per lo appaltó hel1¼àà otto mz del 9 corr., a rettille lone di quanto che la cartelle del Debito Pabblico, in proporsione deHa quantità dei letti poi quali egneorromo. Le oprtelle però del De- ,renas Luigia Rossi ja .et i.m contemente due saa di

fa pubblicato nel n• 241 della stemas, si actiOca: bito Pubblico non isranno kicerate in depositp che per H valore ragguagliato a quello del corsoiegale di Boras kella tinenti seminativi si avvocato
(In 1000) a faitra di soi-

1• Che lineanto avrà luogo alle ore 11 ant. del giorno 26 ottobre. giornata antecedente a quella la cui verra erettuato,
nas

eente (L.809) slrordlaed Gisqqppeg
11 termine dei fatali stabiHti a giorni 10, stante l'argense, sosirsano alle 11 Sack fanoltativo agli aspiraati s111mpresa di p i loro paruti suggellati aqualingae Digslose, andi da Plaire e carataEe il secondo dellia. Mian e

tantimeritisme del giorno 4 novenbrq,prossimo, missaristo Militare. Di questi attimi partiti terrà,alcua conto an non giugano fquests klone, aficial- tordetta Blanchi gpheminata. Tanto si B otto
'
Þ Le ofbrtg li'MMpotranno essere Ìaferiori a L 100. mente, sug a prigna deltsportura e dalla ricerata delPenettuato depoalto prow rende moto a atual telle e 11'Am-

5010 1%r la Ginta Àfm icipale: G. BONETTIlindaco. I suddiscorsi positi verranno pel deliberatari soavaruti la saasione tenaltiva Booondo le Tigenti prescrizion1, gli altri salaistmasiana deLDebito

aaranno restituiti tosto chinsi,gl'inemati. Milano, 1•

BANCA NA2IONÔE R ONO D'l'Ï'AIJA $° l.' ·°rfi'$fagggg I' TL, ....2a
(Dix•ezione (Edhex•nle) offerta achbene si rifiilskno ad altzp. a• queda

Nelflätereste del genizio, R Minister dòlla GaetraÉ 40t¾ Vgl rnÌ Èqua ÍfMë istik (fatáll) pé presentare ESTRATTO I DECRETO. DEL1BËilAEIONE
AVVISO.

,

un'offerta di,r som inierlore al venteelmo, da deeorreter dalle ore Ane po-orMiamo proelse (te-pomedio di Eima) (2 (1•puiëlicasions)Tsahiesta la rettilen in GauiqueGiusepe di Luigi degiatestaalone del cerg. del giorno del deliberamento. y, i o . su

desto provvisatie a• 2B18 41eerisþme di un'azione emesso dIlli deŒe di Genova I dritti di emolúmbato, di copia e dllli carí¿ 'k ta e marchi da tiollËlsN ill registro da iWil bre de questo cir- assion ristlesta deBeIsrdata del 1• u. a sittembre la nao; gaËeano einseppe dfLuigg leggi, nogelé l(spepe totte di stasaps, imbbliessièm6 hil sillillãei degH i#iisi d'alti, innsersione deimeiesimisensG* eendario emaante est ri- mietta sä de p rs,
Là¾iteilose generale della Banes reek portanto a pubblies notlais ehe dopo asiga pypsiple od In a gipriali, aaranno a carios dei deHberstasi la propersteme però dei lotti loro aggladicatL

, eenso,¢1el signorFede in Carlo
un mese dalla data della prima pubbliessione del preseng avviso, se nel frag. Alessanitis, 18 ottobre 18l4. Isseppe qual ere del si

tratasi a 46t one, na a eerKealp a a e - -
-
-3Jose CCHIO. e men

GolNano p gi, domielliato a Genova, in sostitazione di q
CQ t Goria in sus tto

pudises per la poeta - hi accettano francoholli in pagamento 5080 o il
a

to a da e eh essa dello S en con stessa sentenza ordiasta data detto eartiiesto del 5 marzo (1 pu6Niessione)
N 406R. H ESTR RET All e

Di autorizzare slecome autorizza la Alessandro ed Aldo G In qua-
diel oggi 11 18 se o Roma, 10 ottobre 1874 Roma, 10 ottobre 1874 * E aan il fri6pg, co-o il its ti pa Muscari lor

Direzione Greneral del DébitoPubblico lità di eredi del detto denmte nitore 5066 Il viseeane.:Enun oP svr 5066 Il vloeeane:Enun o PAs pel n• 236 di questa Gazzetta Roma 1 o pige 1874

dal R tribunale H 16 ages
l a 1

bMasto ael S esto r Is flanata sie termlas antasso a terudse di
gio 187&

oggi 13 mag-
one a Glo

reises ft G namanaxn MATAIJLGera-to

5E05
Pel 7 lin a dove e ce fiana, em F. Saarmr usciere.

12 ettobre I&li,
Tamamm. 5168 a. 5081

8 ombre


